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Nel corso della seconda metà del Novecento e, in particolare, a partire dagli anni 

Settanta e Ottanta, gli studi sulla materialità del manoscritto medievale hanno 

conosciuto un profondo rinnovamento metodologico che ha progressivamente 

spostato l'attenzione dagli aspetti esclusivamente testuali, artistici e contenutistici 

alla dimensione fisica del libro manoscritto1. Lungi dall'essere considerato un 

semplice supporto della scrittura e dell’ornamentazione, il codice miniato è stato 

progressivamente riconosciuto come un manufatto complesso, risultato di processi 

tecnici, economici, culturali e sociali che ne hanno determinato la produzione, la 

circolazione, l'uso e la conservazione2. 

In questo percorso hanno avuto un ruolo fondamentale gli studi sviluppati 

nell'ambito dell’archeologia del libro, della codicologia e della codicologia 

quantitativa3. Le ricerche di Léon Gilissen, le riflessioni teoriche di Ezio Ornato, Carla 

Bozzolo, Denis Muzerelle, Maria Luisa Agati, Marilena Maniaci, Armando Petrucci, 

Marco Palma e di numerosi altri studiosi hanno contribuito a definire strumenti, 

metodi e prospettive che hanno permesso di leggere il manoscritto non soltanto 

come veicolo di un testo, ma come oggetto storico dotato di una propria biografia 

materiale. A questi contributi si sono affiancate opere di sintesi che hanno svolto un 

ruolo fondamentale nella sistematizzazione dei metodi e dei risultati raggiunti dalla 

ricerca codicologica, contribuendo in maniera decisiva alla diffusione di strumenti 

concettuali e metodologici ormai entrati stabilmente nel patrimonio della disciplina. 

 
1 GILISSEN, Léon – Prolégomènes à la codicologie. Recherches sur la construction des cahiers et la mise 
en page des manuscrits médiévaux. Gand: Éditions scientifiques Story-Scientia, 1977; ORNATO, Ezio 
– La face cachée du livre médiéval. L'histoire du livre vue par Ezio Ornato, ses amis et ses collègues. 
Roma: Viella, 1997; MANIACI, Marilena – Archeologia del manoscritto. Metodi, problemi, bibliografia 
recente. Roma: Viella, 2002; AGATI, Maria Luisa – Il libro manoscritto da Oriente a Occidente. Per una 
codicologia comparata. Roma: L'Erma di Bretschneider, 2009.  
2 Una precoce formulazione di questa prospettiva si trova già in Kenneth W. Clark, che nel 1951 
rivendicava la piena appartenenza dei manoscritti al campo della ricerca archeologica, sostenendo 
che “all these forms of ancient literary documents, inscribed by the hand of man, belong to 
archaeology” e che “from stone to paper, the texts recorded thereby by the hand of man all belong to 
archaeology”: CLARK, Kenneth W. – “Manuscripts Belong to Archaeology”. Bulletin of the American 
Schools of Oriental Research 122 (1951), pp. 7-9. 
3 ORNATO, Ezio – “Pour une histoire du livre manuscrit au Moyen Âge”. In Le livre au Moyen Âge. 
Paris: Éditions du CNRS, 1988, pp. 15-36; MUZERELLE, Denis – Vocabulaire codicologique. Répertoire 
méthodique des termes français relatifs aux manuscrits. Paris: CEMI, 1985; MANIACI, Marilena – 
Archeologia del manoscritto; FEDERICI, Carlo – Introduzione all'archeologia del libro. Roma: NIS, 
1992. 
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Fra queste devono di essere ricordati i lavori di Marilena Maniaci e Maria Luisa 

Agati, che hanno offerto non soltanto importanti quadri di riferimento per lo studio 

della materialità del manoscritto, ma anche una riflessione critica sui presupposti 

teorici e metodologici della codicologia contemporanea4. 

 

Il manoscritto come oggetto archeologico 

Tali studi hanno progressivamente riportato l’attenzione sul manoscritto come 

manufatto. Il codice medievale non è soltanto il supporto di un contenuto testuale: 

esso è il risultato di una lunga catena di operazioni, scelte tecniche, disponibilità di 

risorse, pratiche economiche, tradizioni artigianali e strategie culturali. In questa 

prospettiva il libro diventa una fonte storica complessa, la cui materialità conserva 

informazioni spesso assenti dalle fonti scritte. 

Le riflessioni sviluppate da Marilena Maniaci sul manoscritto come oggetto 

archeologico hanno rappresentato uno dei momenti più significativi di questa 

evoluzione5. Il libro manoscritto può essere studiato come un manufatto stratificato, 

la cui struttura conserva tracce dei processi che ne hanno determinato la produzione 

e l’utilizzo. Fascicolazione, pergamena, impaginazione, rigatura, sistemi di 

decorazione, legature e interventi successivi costituiscono elementi essenziali per 

comprendere la storia concreta del codice. In tale prospettiva, l’analisi materiale non 

si pone in alternativa alla filologia o alla paleografia, ma amplia il quadro 

interpretativo e consente di ricostruire aspetti della cultura scritta altrimenti 

invisibili. La centralità della dimensione materiale del manoscritto non costituisce 

dunque una novità. Al contrario, essa rappresenta ormai un’acquisizione 

consolidata degli studi.  

 

 
4 PETRUCCI, Armando – La descrizione del manoscritto. Storia, problemi, modelli. Roma: Carocci, 2001; 
MUZERELLE, Denis – Vocabulaire codicologique; PALMA, Marco – “Codicologia”. In Enciclopedia 
Italiana. V Appendice. Roma: Istituto della Enciclopedia Italiana, 1991; RONCONI, Filippo – 
Codicologia. Roma: Carocci, 2021; AGATI, Maria Luisa – Il libro manoscritto. Introduzione alla 
codicologia. Roma: L'Erma di Bretschneider, 2003; MANIACI, Marilena – Archeologia del manoscritto.  
5 MANIACI, Marilena – “Il libro manoscritto come oggetto archeologico”. Scuola ticinese 350 (2024), 
pp. 13-20. 
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Archeologia e studio del manoscritto miniato: un dialogo possibile 

Proprio per questo motivo è sembrato possibile ampliare la riflessione e 

interrogarsi non tanto sul manoscritto come oggetto materiale in sé, quanto sul 

contributo che discipline quali l’archeologia, l’archeometria, l’archeozoologia, le 

scienze della conservazione e altri approcci maturati nell'ambito dello studio della 

cultura materiale possono offrire alla sua interpretazione. 

In questa prospettiva, l’archeologia non viene intesa come semplice metafora 

metodologica né come sinonimo di codicologia, ma come disciplina dotata di 

strumenti, competenze e approcci propri, potenzialmente capaci di contribuire in 

maniera significativa alla conoscenza del manoscritto e, in particolare, del 

manoscritto miniato.  

Non si tratta di rivendicare l’esistenza di una autonoma “archeologia del 

manoscritto miniato”, né di sovrapporre l’archeologia alla codicologia6. L’obiettivo 

è piuttosto quello di valutare in quale misura i metodi, le pratiche e le competenze 

sviluppate nell’ambito della ricerca archeologica possano contribuire ad ampliare le 

prospettive di studio del libro manoscritto medievale. 

In questa prospettiva, l’attenzione si concentra non tanto sulla definizione di una 

nuova disciplina, quanto sulle possibilità offerte dall’incontro e dal dialogo tra 

competenze e discipline differenti. L’analisi dei supporti scrittori, la ricostruzione 

dei processi produttivi, lo studio dei materiali e delle tecniche di lavorazione, così 

come la comprensione dei contesti di uso, circolazione e conservazione dei 

manufatti librari, costituiscono alcuni degli ambiti nei quali il contributo 

dell’archeologia e delle scienze applicate ai beni culturali può rivelarsi 

particolarmente fecondo. 

L’apporto di discipline e approcci scientifici quali l’archeozoologia, l’archeometria, 

la paleoproteomica e le scienze della conservazione ha infatti reso possibile 

affrontare questioni che solo in parte rientravano negli strumenti tradizionalmente 

 
6 FEDERICI, Carlo – “Inventari e documenti come fonti per un'archeologia del libro medievale”. In 
Libri, lettori e biblioteche dell'Italia medievale (secoli IX-XV). Fonti, testi, utilizzazione del libro / Livres, 
lecteurs et bibliothèques de l'Italie médiévale (IXe-XVe). Sources, textes et usages. Roma: Istituto Storico 
Italiano per il Medio Evo, 2001, pp. 147-163; FEDERICI, Carlo – “Sul fallimento dell'archeologia del 
libro”. Gazette du Livre Médiéval 45 (2004), pp. 50-55; MANIACI, Marilena – “Il libro manoscritto 
come oggetto archeologico”. 



Introduzione – Oltre la codicologia. ● Maria Alessandra Bilotta, Catarina Tente, Sara Prata 

 

Medievalista  Nº 40 | Julho – Dezembro 2026                                                                                                                         75 

impiegati dalla codicologia e dalla paleografia, aprendo nuove prospettive per la 

conoscenza della produzione libraria medievale7. 

 

Dieci anni di dialogo scientifico (2015-2025) 

La riflessione proposta in questo dossier tematico affonda le proprie radici nel 

workshop internazionale O estudo dos manuscritos iluminados e dos artefactos na 

Arqueologia da Idade Média: metodologias em comparação, organizzato nel 2015 

presso l’Instituto de Estudos Medievais (IEM) della Faculdade de Ciências Sociais e 

Humanas dell’Universidade NOVA di Lisbona. L’iniziativa nacque nell’ambito della 

collaborazione scientifica tra l’Instituto de Estudos Medievais (IEM-NOVA FCSH), il 

Laboratoire de Médiévistique Occidentale de Paris (LAMOP-UMR 8589), in 

particolare con la sua sezione di codicologia quantitativa, allora diretta da Ezio 

Ornato, e l’Officina di Studi Medievali (OSM) di Palermo. 

L’obiettivo del workshop era mettere a confronto strumenti, approcci e prospettive 

di ricerca sviluppati nell’ambito dell’archeologia medievale e degli studi sul 

manoscritto miniato, nella convinzione che entrambe le discipline potessero trarre 

beneficio da un dialogo fondato sull’attenzione alla cultura materiale e ai processi di 

produzione, uso, conservazione e trasmissione degli oggetti medievali. Particolare 

attenzione fu dedicata alle possibili convergenze metodologiche tra l’analisi del 

 
7 Per alcune delle più significative applicazioni delle analisi biomolecolari e proteomiche allo studio 
della pergamena medievale si vedano FIDDYMENT, Sarah; et al. – “Animal origin of 13th-century 
uterine vellum revealed using noninvasive peptide fingerprinting”. Proceedings of the National 
Academy of Sciences 112/49 (2015), pp. 15066-15071, disponibile all’indirizzo 
https://www.pnas.org/doi/10.1073/pnas.1512264112 [consultato il 15/06/2026]. Per una 
panoramica sugli sviluppi della biocodicologia e delle analisi biomolecolari applicate allo studio dei 
manoscritti in pergamena si veda il progetto ERC Beasts to Craft: Biocodicology as a New Approach to 
the Study of Parchment Manuscripts, coordinato da Matthew J. Collins, disponibile 
all’indirizzo: https://www.arch.cam.ac.uk/research/projects/current-projects/beasts-craft-biocodicology-
new-approach-study-parchment [consultato il 29/06/2026]. Per una panoramica sui principali 
progetti di ricerca che hanno contribuito allo sviluppo della ZooMS, della paleoproteomica e delle 
analisi biomolecolari applicate ai manufatti pergamenacei si vedano inoltre il BioArCh Research 
Centre dell’University of York, disponibile all’indirizzo https://www.bioarchaeology.org/, e il 
Palaeome Research Group coordinato da Matthew J. Collins, disponibile all’indirizzo 
https://www.palaeome.org/collins-group/people/matthew-collins [consultati il 15/06/2026]. Per 
gli sviluppi dell’archeometria e delle scienze della conservazione applicate allo studio dei manoscritti 
miniati si vedano inoltre i lavori di Maurizio Aceto (Università del Piemonte Orientale), disponibili 
all’indirizzo https://people.unipmn.it/mimmone/, e di Maria João Melo (LAQV-REQUIMTE, NOVA 
School of Science and Technology), disponibili all’indirizzo https://laqv.requimte.pt/people/24-
maria_joao_melo [consultati il 15/06/2026]. 
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manufatto archeologico e quella del libro manoscritto, nonché alle potenzialità 

offerte da un approccio comparativo ai processi di produzione, circolazione e 

trasformazione degli oggetti medievali. 

I risultati di quel primo incontro confluirono successivamente in un dossier 

tematico pubblicato nella rivista Mediaeval Sophia8, nel quale furono affrontati temi 

quali la materialità del libro, le pratiche di produzione e uso del manoscritto, il 

rapporto tra manufatto librario e cultura materiale e le possibilità di dialogo 

metodologico tra codicologia, archeologia e storia delle tecniche, rappresentando il 

primo momento di sistematizzazione di una serie di riflessioni che avrebbero 

continuato a svilupparsi negli anni successivi e che costituiscono uno degli 

antecedenti scientifici del presente dossier tematico. 

A distanza di dieci anni da questo primo incontro scientifico, il workshop 

internazionale Comparative Methodologies, 10 Years On. An Archaeological Approach 

to the Study of Illuminated Manuscripts, organizzato nel settembre 2025 

dall’Instituto de Estudos Medievais (IEM) e dal gruppo di ricerca IUS 

ILLUMINATUM, in collaborazione con l’Istituto Italiano di Cultura di Lisbona e la 

Fondazione Biblioteca Capitolare di Verona, ha riproposto e ampliato la riflessione 

avviata nel 2015. 

Realizzato nell’ambito delle attività del gruppo di ricerca internazionale IUS 

ILLUMINATUM, il workshop si inseriva in un percorso di ricerca sviluppato negli 

anni precedenti attorno allo studio del manoscritto giuridico miniato, della sua 

materialità e dei contesti culturali della sua produzione, circolazione e 

conservazione9. 

Il nuovo incontro non ha avuto soltanto una funzione commemorativa, ma è nato 

anche dall’esigenza di interrogarsi nuovamente sul contributo che l’archeologia, i 

 
8 BILOTTA, Maria Alessandra; TENTE, Catarina; PRATA, Sara (eds.) – “O estudo dos manuscritos 
iluminados e dos artefactos na Arqueologia da Idade Média: metodologias em comparação / Lo studio 
dei manoscritti miniati e lo studio dei manufatti in archeologia medievale: metodologie a confronto. 
Atti del Workshop Internazionale (Lisbona, Faculdade de Ciências Sociais e Humanas da 
Universidade Nova de Lisboa, 13 febbraio 2015)”. Mediaeval Sophia 19 (2017), pp. 297-473. 
Disponibile in https://www.mediaevalsophia.net/_fascicoli/19/Sezione%20Speciale.pdf [consultato il 
14 giugno 2026]. 
9 Per una presentazione del gruppo di ricerca internazionale IUS ILLUMINATUM e delle sue attività 
si veda https://iusilluminata.fcsh.unl.pt/ [consultato il 15/06/2026].  
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suoi metodi e le discipline ad essa collegate possono offrire alla conoscenza del 

manoscritto miniato. L’attenzione dei relatori si è così concentrata non soltanto sulla 

dimensione materiale del libro, ma anche sulle potenzialità offerte dall’archeologia e da 

discipline quali l’archeometria, l’archeozoologia, la paleoproteomica e le scienze della 

conservazione per la comprensione dei processi di produzione, uso, trasformazione e 

conservazione dei manufatti librari medievali. 

Le relazioni presentate hanno affrontato temi che spaziano dalla ricostruzione dei 

processi di produzione del manoscritto e dei suoi materiali costitutivi alle applicazioni 

della paleoproteomica e dell’archeozoologia nello studio della pergamena, dall’analisi 

delle legature medievali alle problematiche della conservazione e del restauro. In questo 

contesto, i contributi di Stefanos Kroustallis, Matthew Collins, Élodie Lévêque, Letizia 

Montalbano e Maria Luisa Russo hanno offerto esempi rilevanti delle diverse modalità 

attraverso cui l’archeologia, le scienze del patrimonio culturale e le tecniche di indagine 

scientifica possono contribuire allo studio della cultura manoscritta medievale. 

Significativo è stato il contributo di Letizia Montalbano dell’Opificio delle Pietre Dure di 

Firenze, a testimonianza del ruolo svolto dalle scienze della conservazione nello studio 

del manoscritto medievale.  

Particolare rilievo assume inoltre il contributo di Jordina Sales-Carbonell, dedicato alla 

produzione della pergamena nella Penisola Iberica tardoantica e altomedievale, il cui 

intervento è qui riproposto e sviluppato in forma di saggio, rappresentando il legame più 

immediato tra la riflessione sviluppata nel workshop e i contributi raccolti in questo 

dossier tematico. 

Il workshop ha così offerto un’importante occasione di confronto tra studiosi, istituzioni 

e competenze differenti, contribuendo a mettere in luce le potenzialità di un approccio 

interdisciplinare che, senza sostituirsi agli strumenti propri degli studi sul manoscritto, 

può arricchirne significativamente le prospettive di ricerca e aprire nuove vie per la 

comprensione della sua dimensione materiale e storica. 
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Il dossier tematico 

Le riflessioni sviluppate nel corso di questi dieci anni e maturate attraverso i due 

workshop internazionali del 2015 e del 2025 hanno trovato una prima 

concretizzazione nei contributi raccolti in questo dossier tematico. Pur nella 

diversità degli argomenti affrontati, i tre saggi qui pubblicati condividono 

l’attenzione per la dimensione materiale del manoscritto e per le potenzialità offerte 

dall’incontro tra approcci, competenze e metodologie provenienti da ambiti 

disciplinari differenti. Essi non rappresentano semplicemente tre casi di studio, ma 

tre differenti livelli di osservazione del fenomeno librario medievale: la produzione 

delle materie prime, la biografia materiale del manoscritto e la costruzione di nuove 

infrastrutture per la ricerca. 

Il contributo di Jordina Sales-Carbonell rappresenta il legame più diretto con 

l’archeologia in senso stretto e affronta il tema della diffusione e della produzione 

della pergamena nella Penisola Iberica tra tarda antichità e alto medioevo. 

Attraverso l’analisi congiunta delle fonti scritte, delle evidenze archeologiche e dei 

contesti monastici, l’autrice ricostruisce le condizioni economiche, religiose e sociali 

che resero possibile l’affermazione di questo supporto scrittorio. La pergamena 

emerge così non soltanto come materia prima destinata alla produzione libraria, ma 

come un vero e proprio indicatore archeologico, capace di illuminare le 

trasformazioni delle società altomedievali e di mettere in relazione pratiche di 

allevamento, organizzazione economica, diffusione del monachesimo e sviluppo 

della cultura scritta. 

Lo studio di Valeria Nicolis, dedicato al codice CX della Biblioteca Capitolare di 

Verona, sposta l’attenzione dal supporto al manufatto librario nella sua individualità 

storica. Attraverso l’analisi delle aggiunte, delle annotazioni, degli interventi 

correttivi e delle trasformazioni strutturali che hanno interessato il manoscritto nel 

corso del tempo, il codice viene interpretato come un organismo dinamico, la cui 

configurazione attuale è il risultato di una lunga serie di azioni e riusi successivi. In 

questa prospettiva, il concetto archeologico di stratificazione si rivela uno 

strumento interpretativo particolarmente efficace, consentendo di leggere il 

manoscritto come un deposito di tracce materiali e culturali che documentano la 

storia delle comunità che lo hanno prodotto, utilizzato, conservato e trasformato. 



Introduzione – Oltre la codicologia. ● Maria Alessandra Bilotta, Catarina Tente, Sara Prata 

 

Medievalista  Nº 40 | Julho – Dezembro 2026                                                                                                                         79 

Il contributo di Silvia Faccin amplia ulteriormente l’orizzonte dell’indagine, 

proiettando la riflessione sul terreno delle infrastrutture della ricerca 

contemporanea. Attraverso l’esperienza dell’Archivio e Biblioteca Capitolare di 

Vercelli, l’autrice mostra come catalogazione, digitalizzazione, studio dei frammenti, 

analisi diagnostiche non invasive e cooperazione internazionale possano oggi 

convergere in un modello integrato di ricerca e valorizzazione del patrimonio 

manoscritto. Il manoscritto non appare più soltanto come oggetto di studio, ma 

come nodo di una rete di dati, competenze e strumenti che ne rende possibile una 

conoscenza sempre più approfondita e multidisciplinare.  

I tre contributi delineano così, da prospettive differenti ma complementari, un 

percorso che conduce dalla produzione delle materie prime alla biografia materiale 

del codice, fino alla costruzione di nuove infrastrutture per la ricerca, mostrando 

concretamente le potenzialità che il dialogo tra archeologia, studio del manoscritto 

e scienze del patrimonio culturale può offrire agli studi medievali. 

 

Considerazioni conclusive 

A dieci anni dal primo workshop, il dialogo tra archeologia e studio del manoscritto 

miniato, sviluppatosi nel quadro delle attività scientifiche dell’Instituto de Estudos 

Medievais (IEM) della Universidade NOVA di Lisbona e del gruppo di ricerca 

internazionale IUS ILLUMINATUM, appare oggi più fecondo che mai. I contributi 

raccolti in questo dossier dimostrano come il manoscritto medievale possa essere 

compreso pienamente soltanto attraverso una prospettiva capace di integrare 

approcci, metodi e competenze differenti, superando i tradizionali confini 

disciplinari e restituendo al manoscritto tutta la complessità della sua esistenza 

storica. 

L’apporto dell’archeologia e delle discipline ad essa collegate non consiste soltanto 

nell’introduzione di nuove tecniche di indagine o nell’acquisizione di dati finora 

inaccessibili. Il suo contributo più profondo risiede nella capacità di formulare 

nuove domande, di ampliare la scala dell’osservazione e di riportare al centro 

dell’analisi la dimensione materiale del manoscritto, considerata non come semplice 
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supporto del testo, ma come componente essenziale della sua storia e del suo 

significato culturale. 

Le ricerche qui presentate mostrano come la produzione delle materie prime, la 

biografia materiale dei codici e la costruzione di nuove infrastrutture per la ricerca 

costituiscano altrettanti livelli attraverso i quali è possibile interrogare il 

manoscritto medievale. In questa prospettiva, il manoscritto medievale emerge 

come il risultato di processi complessi che coinvolgono risorse naturali, pratiche 

artigianali, saperi tecnici, reti economiche, istituzioni religiose, strategie di 

conservazione e forme di trasmissione del sapere. 

La sfida per gli anni a venire non sarà soltanto quella di ampliare ulteriormente il 

dialogo tra discipline diverse, ma di consolidare la rete di collaborazioni 

internazionali costruita nel contesto delle attività scientifiche di IUS ILLUMINATUM, 

favorendo l’incontro tra ricerca storica, archeologia, studio del manoscritto e 

scienze del patrimonio culturale in una prospettiva profondamente 

interdisciplinare, capace di mettere in dialogo fonti, metodi e competenze differenti. 
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